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PREFAZIONE 
di Raffaello Rossi 

 
 
 
 
 
Mi è stato chiesto da Ermanno D’Onofrio di scrivere una prefazione al 
testo in qualità di attuale presidente dell’AICCeF (Associaizone Italiana 
Consulenti Coniugali e Familiari).  

Ho letto le pagine con grande curiosità, anche perché per tanti anni ho 
affiancato alla professione di consulente della coppia e della famiglia quella 
di grafologo.  

Noto possibili differenze di impostazione e di metodologia tra l’impo-
stazione AICCeF e quella presentata in questo libro, ma sono convinto che 
le differenze siano opportunità di confronto, condivisione e ricchezza.  

Come ribadito più volte anche nei diversi capitoli del libro, per noi 
consulenti della coppia e della famiglia la base di tutto è l’ascolto empatico, 
non giudicante e non direttivo.  

La nostra impostazione è educativa, non clinica, quindi utilizziamo 
strumenti solo laddove servano al cliente per un suo momento di difficoltà.  

Non utilizziamo test, che ci farebbero sconfinare in ambito clinico, ma 
possiamo utilizzare strumenti di ascolto e auto ascolto, questionari o altre 
modalità espressive. Ho quindi molto apprezzato Ermanno là dove ha sot-
tolineato che il disegno non viene interpretato: “Il consulente andrà a leg-
gerlo, non ad interpretarlo”… e l’affermazione che il disegno “è un’impor-
tante forma di comunicazione”.  

Il disegno può essere, come altri strumenti, quali la fiaba, alcuni giochi, 
l’utilizzo di mandala, molto utile per creare un clima disteso e di vicinanza 
tra il consulente e il cliente. A prescindere dal farne un uso più sistematico, 
come propone il testo: nelle fasi iniziale, a metà del percorso e finale, ri-
tengo che molti spunti offerti da questo percorso e questo metodo possano 
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creare ponti emozionali e di consapevolezza, senza andare a pescare nell’in-
conscio, ma agendo da vettori educativi e di auto consapevolezza.  

Più che un esame obiettivo (cfr testo pp. 82 e 83), che forse rischierebbe 
di avvicinarsi a forme di diagnosi, ritengo particolarmente arricchenti i 
passaggi di ascolto utilizzando il disegno come rappresentazione di sé (rac-
contata dal cliente), consapevolezza del problema e valutazione (successiva) 
dei cambiamenti.  

È una sorta di diario emotivo molto utile al cliente nel suo percorso di 
crescita personale e al consulente per fare il punto nel qui ed ora dei diversi 
incontri.  

Altrettanto stimolante la possibilità di utilizzo del disegno come stru-
mento di auto ascolto per il consulente.  

La consulenza familiare ha bisogno, oggi più che mai, di ricerca, di 
nuovi orizzonti, di collaborazioni tra professionisti diversi che possano fare 
crescere efficienza ed efficacia, che diano definizione e vigore ai diversi per-
corsi educativi, creando sempre più ponti e sempre meno muri, pur nella 
chiarezza e nella specificità di ogni profilo.  

Ringrazio quindi Ermanno per l’occasione che oggi mi ha offerto. 
 
 
 

RAFFAELLO ROSSI 
Presidente AICCeF  
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PREFAZIONE 
di Alessandra Testani 

 
 

 
 
Cos’è disegnare? Come ci si arriva? È l’atto di aprirsi un passaggio attraverso 
un muro di ferro invisibile che sembra trovarsi tra ciò che si sente e che si può. 
Vincent Van Gogh 

 

Molti sono i testi che parlano del disegno nella relazione di aiuto, ma que-
sto in particolare, è rivolto anche ai professionisti della Consulenza Fami-
liare. Un valido strumento che spiega bene l’utilizzo che se ne può fare oltre 
al come e quando, senza mai perdere di vista la metodologia cardine della 
nostra professione, ossia l’accoglienza incondizionata, l’ascolto attento ed 
empatico e il non giudizio… 

Nei colloqui di Consulenza Familiare, alle volte, c’è bisogno di qualcosa 
in più per aiutare la Persona, intesa come singolo, coppia o famiglia, ad 
esprimere ciò che non riesce a dire a parole, ecco allora che il disegno può 
essere un valido strumento. Attraverso il disegno la Persona esprime il sé 
più autentico anche senza rendersene conto, ed è solo attraverso la sua 
stessa lettura che diventa consapevole delle parti di sé nascoste o non viste 
perché causa di sofferenza, facilitando così un attento e profondo auto-
ascolto. 

Con il disegno, spesso, si raccontano storie infinite anche con un sem-
plice tratto ma che può avere dentro di sé una risposta unica di senso e 
significato per la Persona che lo disegna e l’utilizzo del colore può dare 
vigore a ciò che la Persona vuole rappresentare di sé e delle sue relazioni. 

Il testo è ben articolato e lo strumento offerto, il Di.Ra.Co.Va., è pre-
zioso per i professionisti della relazione di aiuto e, molto interessante, è la 
differenziazione dell’utilizzo che se ne può fare nei vari ambiti, educativo, 
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sociale, psicologico e psicoterapeutico, ognuno con la propria specificità 
professionale.  

Una particolare attenzione viene data all’applicazione del Di.Ra.Co.Va. 
sul professionista stesso che lo utilizza come strumento di autoascolto per 
dare spazio e voce al suo sentire professionale del qui ed ora con quella 
Persona e con quel problema.  

Le esperienze riportate di colleghe e colleghi che le hanno vissutesono 
la conferma dell’efficacia che questo strumento può avere in una relazione 
di aiuto dove c’è bisogno di stimolare la narrazione e la conoscenza di sé. 

È molto bello che questo testo, frutto di un gruppo di studio e ricerca 
coordinato da Ermanno D’Onofrio, sia stato redatto anche grazie all’espe-
rienza di diversi professionisti, tra cui i Consulenti della persona della cop-
pia e della famiglia, ma soprattutto, trovo interessante il coinvolgimento 
di alcuni allievi della Scuola in Consulenza Familiare del CISPeF di Frosi-
none, futuri professionisti, che si sono appassionati all’argomento appro-
fondendone la conoscenza, contribuendo così a produrre una epistomolo-
gia e una metodologia propria per la Consulenza Familiare. 

Bisogna avere il coraggio di osare per trovare nuove strade ed aprire quel 
muro invisibile che ognuno di noi può avere dentro di sé! 

 

ALESSANDRA TESTANI 
Presidente Associazione Nazionale  

Consulenti della persona, della coppia e della famiglia 
 «Il Bilanciere» 
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INTRODUZIONE 

Con il disegno si elabora, si rivive, si 
ragiona, si pensa, si comunica, si ina-
nellano storie e si costruiscono mondi. 
Cioè, si fanno tutte quelle operazioni 
che sono le fondamenta della crescita.  

(G. STACCIOLI, Pensieri colorati, 2018) 

 

In questo volume, che vuole costituire un nuovo strumento per i profes-
sionisti che si occupano della relazione di aiuto, il disegno viene utilizzato 
come canale comunicativo di cui la Persona che chiede aiuto si può servire 
per veicolare l’immagine che ha di sé stessa e, al contempo, rendersi mag-
giormente consapevole di come si percepisce nel qui ed ora e come sta. 
Una comunicazione che partendo dalla fonte, rappresentata dalla persona 
in cammino, qualunque connotazione abbia questo percorso, arriva sia a 
sé stessa, favorendo e sviluppando consapevolezza, sia al professionista, 
all’adulto di riferimento nel cammino stesso, all’altro, qualunque sia la sua 
professionalità e la tipologia di cammino condiviso.  

Il disegno, infatti, nel rispetto di ogni professione e dei vari codici deon-
tologici, senza confusione alcuna e nel pieno rispetto delle specificità degli 
interventi, è uno strumento che può essere utilizzato in ambito sanitario, 
educativo, sociale, scolastico, pastorale, ecc. L’importante è intendere il di-
segno nella sua valenza di canale comunicativo capace di fare una fotografia 
della situazione della persona nel qui ed ora in cui le viene chiesto di ese-
guirlo.  

Infatti, se il disegno, soprattutto in ambito psicologico, psicodinamico 
e psicodiagnostico, è da sempre utilizzato come test e reattivo proiettivo 
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capace di mettere in evidenza parti nascoste e/o inconsce che il professio-
nista viene a conoscere soprattutto attraverso un processo di interpreta-
zione, nel Di.Ra.Co.Va., (Di-segno, Ra-ppresentazione di sé, Co-nsapevolezza 
del problema e Va-lutazione dei cambiamenti; Ermanno D’Onofrio e coll., 
2021) il disegno viene letto attraverso una osservazione attenta e puntuale 
di ciò che si vede.  

Grazie allo studio di oltre centinaia di casi appare evidente come il di-
segno descriva l’eventuale e auspicabile cambiamento che la Persona attua 
in un percorso, ad esempio nell’ambito di una relazione di aiuto specifica 
oppure nel tradizionale percorso scolastico di uno studente, scandito da 
tappe fondamentali che ne testimoniano appunto il cambiamento.  

Numerosissimi sono i casi di esperienza professionale in cui l’utilizzo 
del Di.Ra.Co.Va. ha permesso di mettere in evidenza il percorso effettuato 
nella sua globalità e, soprattutto, nelle varie tappe che lo contraddistin-
guono e lo avvicinano al raggiungimento dell’obiettivo generale attraverso 
il raggiungimento di mete e sottomette. Infatti i vari passi compiuti dalla 
Persona accompagnata diventano evidenti nella diversità delle produzioni 
grafiche, che si modificano nei loro elementi fondamentali, oggetto di stu-
dio e di ricerca anche nel presente lavoro, esplicitati ad esempio dalla scelta 
dei colori nelle produzioni grafiche che seguono la prima, in cui viene uti-
lizzato solo il nero, oppure nella produzione di paesaggi sereni e colorati 
che prendono il posto di paesaggi cupi e tempestosi, ostacoli rappresentati 
attraverso montagne invalicabili o mari inquieti cedono il posto all’arrivo 
in porti sicuri, oppure volti incompleti o rappresentati evidentemente tristi 
e arrabbiati diventano sorridenti e disegnati nei particolari più belli e de-
corati. Ecco, quindi, che l’efficacia e l’utilità del Di.Ra.Co.Va. è riscontra-
bile soprattutto perché questo strumento prevede che sia proposto alla Per-
sona in tempi diversi, lungo il suo cammino, del quale illumina e scandisce 
le tappe.  

La prima produzione grafica è richiesta all’inizio del percorso, le succes-
sive in altri momenti, ad esempio al raggiungimento di mete e sottomete 
nel percorso, sino a giungere alla produzione finale, richiesta al termine del 
percorso una volta raggiunto l’obiettivo prefissato. Lo strumento è stato 
sperimentato non solo attraverso l’utilizzo con centinaia di soggetti ma so-
prattutto facendone l’oggetto di un vero e proprio progetto di ricerca, fi-
nalizzato a valutarne l’efficacia e in un certo senso a validarlo e renderlo 
omogeneo nella modalità con cui può essere utilizzato nella comunicazione 
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tra il soggetto e colui che lo accompagna nel suo percorso, attraverso l’os-
servazione e la lettura dei disegni. 

Questa pubblicazione rappresenta la prima fase di un progetto più am-
pio, in cui il gruppo di ricerca coordinato da Ermanno D’Onofrio sta por-
tando avanti una ricerca sperimentale sull’applicazione del disegno nella 
relazione di aiuto. Tale ricerca si concretizza nello studio e nella descrizione 
dello strumento stesso e delle schede ad esso connesse, delle indicazioni 
generali di come e quando utilizzarlo per giungere alla raccolta e al com-
mento dei dati ottenuti attraverso le produzioni grafiche fatte eseguire nei 
vari ambiti. 

Se in questa prima edizione, più compilativa e descrittiva, approfon-
diamo il tema del disegno ed illustriamo lo strumento del Di.Ra.Co.Va., i 
risultati che verranno elaborati in una seconda fase andranno a costituire 
la prosecuzione del presente volume, che vedrà la luce sotto la forma di 
una seconda edizione ampliata in base a quanto suggeriranno gli esiti delle 
ricerche. Per sensibilizzare su una tematica così importante, strumento 
principe nella relazione di aiuto, la frequentazione e il potenziamento di 
questo filone di studi sono altamente auspicabili, e con questo auspicio ci 
apprestiamo a leggere questo lavoro che consegniamo a tutti i professionisti 
della relazione di aiuto e a coloro che sono in un percorso di formazione, 
soprattutto se appartenenti a un’area socioeducativa che poco, ad oggi, uti-
lizza un simile strumento. 

Un ringraziamento alle colleghe Enrica Protani, Chiara Corsi e Maria 
Grazia Pelliccia per aver da subito creduto nello strumento, averlo speri-
mentato con le Persone da loro accompagnate, ed hanno così costituito il 
primo gruppo di ricerca nato nel 2021 e che nel 2024 si è allargato con gli 
allievi del CISPeF i cui nomi sono in copertina dal momento che sono 
coautori del presente lavoro. 

Altro ringraziamento al CISPeF che, attraverso varie edizioni di Work-
shop mi hanno sostenuto nel divulgare, approfondire e condividere il mio 
lavoro. 

Grazie a Paola Berucci che mi ha aiutato nella stesura del volume e ad 
Alessandra Testani, Presidente dell’Associazione Nazionale Consulenti 
della persona, della coppia e della famiglia Il Bilanciere, per la preziosa 
prefazione e l’attenta lettura delle bozze. 
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Un sentito ringraziamento anche a Raffaello Rossi, Presidente dell’As-
sociazione Italiana Consulenti Coniugali e Familiari, che con la sua prefa-
zione ha dimostrato l’indispensabile spirito di collaborazione e stima pro-
fessionale necessario in chi prende a cuore un lavoro così delicato e pieno 
di responsabilità come quello di accompagnare le persone verso il raggiun-
gimento di benessere nella proria vita. 
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